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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/05/2014) e pubblichiamo:  

Ehi! Fermati un attimo. Devo 
parlarti 

Certamente questa è l’occasione giusta. 
Forse ci hai già pensato qualche volta ma 
non hai avuto il coraggio di deciderti o 
forse puoi cogliere al volo il nostro invito. 
Perché non mettere a disposizione un po’ 
di tempo, quello che vuoi, per essere utile 
alla comunità e agli altri? Puoi aiutare a 
tenere un po’ di contabilità, ad organizzare 
la raccolta o la distribuzione dei generi 
alimentari e del vestiario, sensibilizzarti ad 
ascoltare gli altri, ad individuare un per-
corso di uscita dalle difficoltà e di reinse-
rimento nella società di persone con disa-
gio sociale, tenere i collegamenti con le as-
sociazioni parrocchiali, comunali e altre 
agenzie presenti nel territorio; con le altre 
Caritas del vicariato e della Diocesi. Anco-
ra: fare servizio presso il ricovero notturno 
per le persone senza dimora, fare servizio 
pranzi e accoglienza pomeridiana nei 
giorni festivi, dare un aiuto a persone ap-
pena uscite dal carcere, servizio pranzi e 
cene per persone senza dimora, fare corri-
spondenza con un carcerato, … e tanto al-
tro. Inoltre: prepararsi ed organizzare 
giornate di sensibilizzazione alla prossimi-
tà, dialogare con tutti coloro che possono 
dare qualcosa a favore di questi proget-
ti.L’invito è rivolto a te e a tutte le persone 
di buona volontà. A volte basta solo un po’ 
di coraggio per iniziare: sarà più semplice 
di quanto credi e soprattutto sarà sorpren-
dentemente soddisfacente. Le cose non so-
no così complicate.C’è tantissimo da fare. 
Per questo abbiamo bisogno di braccia, 
gambe ma soprattutto abbiamo bisogno di 

teste che pensino e ci aiutino, anche con 
nuovi suggerimenti, alla realizzazione di 
quanto ci stiamo impegnando a fare. Se sei 
anche solo tentato ad avere maggiori in-
formazioni, prova a telefonare ad uno dei 
seguenti numeri. Sono a disposizione: An-
namaria al 328 2138 020 – Renata al 0444 
409 019 ore pasti – Andrea al 333 3583 799 
– Gabriella al 333 5905 985 e Renzo al 340 
8545 889.Ti comunichiamo che ci sarà una 
serata di informazione durante la quale ti 
saranno illustrate con maggiori dettagli le 
varie iniziative. Potrai così avere la possi-
bilità di decidere con consapevolezza se 
inserirti in un servizio Caritas: Martedì 20 
maggio p.v. – alle ore 20.30 – presso il Cen-
tro Sociale di Brendola – sala D. Ti chie-
diamo un ultimo aiuto: fa conoscere questa 
nostra iniziativa; passa parola. Grazie. 

 (Caritas dell’U.P. di Brendola) 
 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/05/2014) e pubblichiamo: 

Scuola genitori 14 maggio 
Per tutti i genitori e gli educatori: voglia-
mo ricordare che mercoledì 14 Maggio 
2014 alle ore 20,30 presso l’aula magna 
dell’istituto Galilei di Brendola si terrà 
l’ultimo incontro del progetto Scuola Geni-
tori patrocinato dall’Assessorato alla cul-
tura, Istituto Comprensivo “Galilei” e As-
sociazione NOI di Brendola. Tema della 
serata: “GENITORI ATTENTI: COMPOR-
TAMENTI A RISCHIO IN ETA’ ADOLE-
SCENZIALE. Sarà con noi il Dott. Michele 
Resina responsabile terapeutico/educativo 
della Comunità CEIS e fondatore della 
Cooperativa Nova di Vicenza da anni im-
pegnato nell’accompagnamento e recupero 
di giovani in situazione di disagio il quale 
porterà la sua testimonianza e fornirà pre-
ziosi consigli per chi vuole capire di più i 
giovani in questa delicata fase della vita. 
Ingresso libero. Ricordiamo che gli incon-
tri sono organizzati dall’Istituto Compren-
sivo Galilei, dai Comitati Genitori, 
dall’Associazione Noi insieme e 
dall’Assessorato alla cultura di Brendola e 
si rivolgono a genitori, educatori e a quan-
ti si occupano di giovani. 
Ingresso gratuito 
Per informazioni sugli appuntamenti di 
scuola genitori 2014 : www.icbrendola.it 
“area genitori” 

(L’Istituto Comprensivo Galilei 
I comitati Genitori)  
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (29/04/2014) e pubblichiamo: 

Centri estivi: le istituzioni di 
Brendola fanno rete. Un ricco 
programma di proposte e ini-
ziative dedicate a bambini e 
ragazzi per la bella stagione 

A Brendola la bella stagione comincia in 
quarta, con tante proposte dedicate a bam-
bini e ragazzi per divertirsi e stare insieme 
in modo semplice e educativo. Una rispo-
sta alla noia che arriva dalle istituzioni del 
territorio, in rete assieme 
all’Amministrazione Comunale per lavo-
rare a un grande ventaglio di proposte 
davvero per tutti i gusti con la regia 
dell’istituto Galilei, dove è stato presentato 
il ricco programma delle attività.  
English Camp – Scuola elementare “Giu-
stiniani” , via Martiri delle Foibe 1 Vo’ di 
Brendola 
Per iscritti dai 6 ai 13 anni di età (prima 
elementare - seconda media): guidati da 
animatori madrelingua, seguiranno labo-
ratori di musica, sport, ballo, e giochi a 
tema, tutto rigorosamente in lingua ingle-
se. Periodo: dal 9 al 20 giugno. Orario: 9-
17. Info, costi e iscrizioni: 338 842 1284 ni-
conicoannie@hotmail.it 
Centri Estivi Scuola Materna - Scuola 
dell’Infanzia “S.S. Angeli Custodi”, via 
Roma 10 Brendola  
Attività di gioco in compagnia, per i picco-
li delle materne di Brendola e di Vo’. Pe-
riodo: dall’1 al 31 luglio. Orario: 8-13 
(estensione pomeridiana fino alle 17 in ca-
so di congruo numero di richieste). Info, 
costi e iscrizioni: 0444 400 844 
Centri Estivi Polisportiva - Polisportiva di 
Brendola, piazzetta del donatore Brendola 
Divertirsi in movimento, con un’estate alla 
scoperta del mondo del cinema. Una dop-
pia tipologia di attività per bambini dai 4 
agli 11 anni, e per i ragazzi delle medie, 
diffusa negli impianti sportivi del territori, 
tra palestre, area polifunzionale, campo da 
calcio e piscine. Periodo: turni settimanali 
dal 23 giugno all’8 agosto. Orario: 7.45 - 

12.30 (fino alle 16.30 con tempo pieno). In-
fo, costi e iscrizioni: 0444 601 172 in-
fo@polisportivabrendola.it 
Campeggio Estivo Parrocchiale - Unità Pa-
storale di Brendola, campo a Nuova Po-
nente (Bz) 
Una settimana di attività ed escursioni per 
tessere nuove amicizie tra gli scenari unici 
della montagna. Due turni: dal 29 giugno 
al 6 luglio per i ragazzi di quinta elemen-
tare e prima media; dal 6 luglio al 13 luglio 
per i ragazzi di seconda e terza media.  
Centri Estivi Fattoria Didattica Massignan 
- Fattoria Massignan, via Sella 20 Brendola  
Giochi e laboratori all’aria aperta, per im-
parare a conoscere la terra e provare espe-
rienze uniche come equitazione, volteggio 
e percorsi-gioco con il cane. Periodo: dal 9 
giugno all‘1 agosto e dal 18 agosto al 5 set-
tembre. Orario: 7.30 - 17.30. Info, costi e 
iscrizioni: 333 14 78 911 
“Dal lavoro in rete tra le realtà del territo-
rio – evidenzia l’Assessore alla Cultura 
Barbara Tamiozzo – nascono le proposte 
più efficaci per venire incontro alle neces-
sità e ai gusti di tutti. Così i ragazzi posso-
no vivere un’estate di svago, rimanendo 
stimolati e riscoprendo il piacere di stare 
assieme” 
(Mario Piotto, Uff. Stampa Comune Brendola) 

 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (02/05/2014) e pubblichiamo: 

Scuole “Boscardin”, approvato 
il pacchetto sicurezza. 500 mila 
euro per ottenere entro l’estate 
adeguamento sismico e Certifi-

cato Protezione Incendi 
Un imponente progetto di riqualificazione 
da avviare alla fine dell’anno scolastico in 
corso per avere all’inizio del prossimo un 
edificio completamente rinnovato e sicuro. 
Sarà un’estate di grandi lavori alla scuola 
primaria “Boscardin” di Brendola: 
l’Amministrazione Comunale ha approva-
to un doppio appalto per la completa mes-
sa a norma dell’istituto secondo i più mo-
derni parametri antisismici, e per 

l’ottenimento del Certificato di Prevenzio-
ne Incendi (Cpi). I lavori nel dettaglio pre-
vedono la realizzazione di setti in cemento 
armato (con ritocco agli impianti elettrico e 
idraulico in corrispondenza degli stessi), 
cioè pareti a elevata massa in grado di con-
trastare le forze sismiche orizzontali; inol-
tre si provvederà alla posa di controsoffitti 
antisfondellamento e al rifacimento di due 
scale di sicurezza. La fase successiva, resa-
si necessaria per rendere ancora più fun-
zionale il precedente intervento, prevede 
la sostituzione degli infissi dell’ala non in-
teressata dal restauro del 2004, e 
l’installazione di nuovi vetri secondo la 
più recente normativa in materia. 
L’importo complessivo del primo appalto 
è di 430 mila euro, di cui 75 mila da con-
tributo della Fondazione Cariverona, e 215 
mila dal fondo nazionale per la protezione 
civile; i restanti 140 mila euro saranno co-
perti con fondi propri 
dall’Amministrazione, dall’avanzo del 
2013. Per il secondo appalto, relativo a in-
fissi e vetri, è prevista una spesa di circa 
100 mila euro, sempre a carico 
dell’Amministrazione. Il tempo necessario 
per l’esecuzione dei lavori è stato stimato 
in circa tre mesi, con previsione di avvio 
del cantiere al termine dell’anno scolastico 
in corso, e conclusione prima dell’inizio 
del prossimo. Proprio per non rischiare di 
creare disagi al calendario didattico non 
sono previste sospensioni dei lavori. 
L’Amministrazione Comunale ha lavorato 
negli scorsi giorni ad un’indagine di mer-
cato, per individuare le aziende del territo-
rio interessate all’affidamento dei lavori: 
hanno manifestato il proprio interesse 85 
imprese, tra le quali sono state sorteggiate 
le 15 che nei prossimi giorni saranno av-
viate alla procedura negoziata. 
L’adeguamento della scuola “Boscardin” è 
un progetto esecutivo firmato 
dall’architetto Anna Di Meo di Vicenza, 
cui è affidata anche la direzione dei lavori. 
L’intervento rientra nel programma trien-
nale delle opere pubbliche 2013/2015. “Si 
spera sempre - spiega l’Assessore ai Lavori 
Pubblici Silvano Vignaga - di non aver mai 
bisogno di queste opere. Ma abbiamo vi-
sto, anche poco lontano da casa nostra, che 
di fronte agli imprevisti non si è mai pre-
parati abbastanza”. “Una scuola più forte - 
aggiunge l’Assessore alla Cultura Barbara 
Tamiozzo - è un diritto anche per i genito-
ri: il bisogno di sicurezza pesa il doppio 
quando è esteso ai nostri bambini” 
(Mario Piotto, Uff. Stampa Comune Brendola) 

 

 

POSTA ELETTRONICA! 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (11/04/2014) e pubblichiamo: 

Dichiarazione dei redditi 2013. 
Dona il 5 per mille alla cittadi-
nanza di Brendola: un piccolo 
gesto a sostegno di chi ha dav-

vero bisogno 
Torna il periodo dell’anno in cui i contri-
buenti devono fare i conti con la dichiara-
zione dei redditi. Anche per il 2014, in fase 
di compilazione di CUD, modello 730, o 
modello UNICO (relativi al modello 
d’imposta 2013) sarà possibile destinare 
una quota IRPEF (il cosiddetto 5  

per mille) a enti e associazioni del territo-
rio, istituzioni attive nei settori della cultu-
ra, della ricerca, del sociale, o del terzo set-
tore in genere, senza alcun onere aggiunti-
vo per il contribuente. Il 5 per mille rap-
presenta infatti la ripartizione di un con-
tributo previsto dallo Stato per dare soste-
gno a realtà che svolgono attività social-
mente rilevanti, su indicazione del singolo 
contribuente in occasione della dichiara-
zione dei redditi: in caso di mancata indi-
cazione la parte di contributo rimane allo 
Stato.Una firma importante, dunque, per 
decidere come indirizzare il proprio soste-
gno e fare in modo che diventi contributo 
di vicinanza, dalla parte dei bisogni sul 
territorio. È possibile infatti scegliere come 
destinazione il Comune di residenza, fir-
mando nell’apposito riquadro di UNICO e 
730, o compilando il modulo allegato del 
CUD.Il Comune di Brendola ha già indivi-
duato il comparto cui girare interamente il 
contributo in arrivo con il 5 per mille, ov-
vero il settore sociale. L’obiettivo è quello 
di proseguire e ampliare le attività avviate, 
a partire dal sostegno agli anziani e alle 
famiglie bisognose, garantendo conte-
stualmente agevolazioni per i servizi 
dell’infanzia e sussidi per le persone disa-
bili. “Ringrazio fin da ora chi farà questa 
scelta – aggiunge il sindaco Renato Ceron 
– anche a nome dei brendolani in difficoltà 
cui potremo dare una mano attraverso 

questo contributo. Un modo, peraltro, per 
far rimanere davvero a Brendola una parte 
delle tasse che paghiamo”  
(Mario Piotto, Uff. Stampa Comune Brendola) 

 
Riceviamo (09/05/2014) e pubblichiamo: 

Commemorazione 25 aprile 
2014: discorso del Sindaco 

Per la sesta volta consecutiva ho l'onore di 
presiedere la commemorazione del 25 
aprile 1945, di cui oggi ricorre il 69° anni-
versario. Sono molte le ragioni per le quali 
è importante ricordare questa data, punto 
di svolta e di compimento della storia ita-
liana contemporanea. Il 25 aprile sancisce 
la liberazione dell'Italia dalla dittatura e 
dal dominio nazi-fascista. Si tratta di uno 
spartiacque fondamentale nella storia del-
la nostra patria, un ritorno alla libertà in 
forza della quale il paese rinacque su basi 
ed istituzioni democratiche, istituzioni che 
incarnano il principio che tutti gli uomini 
sono uguali. Innanzi tutto noi oggi ono-
riamo l'impegno di tanti combattenti, uo-
mini e donne, ragazzi e ragazze che paga-
rono con la vita l'aspirazione alla libertà di 
tutti, anche di chi li avversava, combatten-
do dalla parte sbagliata, alcuni magari in 
buona fede. La Resistenza, che proprio nel 
nord d'Italia trovò massima espressione in 
virtù dell'occupazione tedesca, fu un mo-
vimento variegato, trasversale alle fedi, al-
le ideologie politiche e alle classi sociali. 
Rappresentò un grande momento di unità 
nazionale in vista di principi di ordine su-
periore, prioritari rispetti ai legittimi inte-
ressi di parte. La Resistenza mise da parte 
le bandiere per difendere la bandiera, il 
tricolore. Credo che questo spirito unitario 
debba essere recuperato per affrontare le 
sfide sempre più ardue che il presente ci 
pone dinnanzi. Penso per esempio alle ri-
forme delle nostre istituzioni delle quali si 
discute da anni, o ad una diversa modula-
zione delle autonomie locali, per non dire 
della necessità di dare una risposta alle 
istanze dei territori che rivendicano mag-
giore attenzione da parte dello Stato cen-
trale. In Veneto, una regione che dà e ha 
dato molto all'Italia, anche durante la Resi-
stenza, questo tema è sentito più che altro-
ve e non può essere ignorato. Credo, al-

trettanto, che le urgenti riforme Costitu-
zionali e amministrative che il paese at-
tende non possano prescindere dal deside-
rio che animava i difensori della democra-
zia: di essere tutti “Fratelli d'Italia”. Il 25 
aprile è certamente una data storica, una 
giorno da imprimere nella memoria. Sa-
rebbe un errore però commemorare questo 
evento con la sola prospettiva storica. Per 
quanto sia fondamentale tenere viva la 
memoria, quella della liberazione non è 
una storia da raccontare, ma è soprattutto 
una storia da scrivere. Lo dico in particola-
re agli alunni delle scuole, i cittadini di 
domani: la libertà, le libertà civili, i diritti 
politici e sociali conseguenti alla forma re-
pubblicana che il popolo italiano scelse, 
chiedono un impegno continuo, una vigi-
lanza costante affinché diventino sempre 
più profondi, universali e condivisi. Se è 
così allora il 25 aprile è una ricorrenza per 
guardare avanti, per progettare un futuro 
sempre più prospero. Tra le conquiste 
primarie scaturite dalla liberazione nazi-
fascista rientra l'esercizio del voto demo-
cratico. Fra un mese saremo chiamati ad 
eleggere il Parlamento europeo. Il mio au-
spicio è che la partecipazione, anche a 
Brendola, sia più ampia possibile: sarà un 
modo per onorare concretamente chi ha 
lottato per la libera rappresentanza politi-
ca.Talvolta l'Europa ci appare lontana, se 
non addirittura ostile. In realtà, il peso del-
le istituzioni europee è destinato a cresce-
re. L'Europa è già l'orizzonte dei nostri 
giovani, delle imprese, delle battaglie per 
diritti. Ogni comunità per stare assieme ha 
bisogno di valori in cui credere e fondare 
se stessa. Questa era l'idea dei padri fon-
datori dell'Europa, tra cui voglio ricordare 
Alcide De Gasperi. In questi anni di crisi 
economica abbiamo spesso sperimentato 
l'Europa delle banche e dei ragionieri. 
Sebbene questa Europa non appassioni e 
abbia mostrato tutti i suoi limiti, non signi-
fica che l'idea di una casa comune europea 
sia fallita. Dobbiamo però evitare che si ri-
peta quello che è accaduto in Grecia; non è 
ammissibile che un popolo venga ridotto 
alla fame, dietro il ricatto del fallimento. 
Spero che la delegazione italiana saprà 
contribuire alla rinascita di un'Europa so-
lidale, invitando la Germania ad assumersi 
le responsabilità di un grande paese e non 
solo il ruolo di guardiano delle finanze al-
trui. Commemorare il 25 aprile ci ha con-
dotto lontano, a parlare dell'Europa. Con-
cludo avvicinandomi a Brendola e nella 
Val Liona, per ricordare un campione della 
libertà, custode della memoria e testimone 
dell'eccidio di Grancona che, recentemen-
te, ci ha lasciato: il partigiano, animatore 
dell'ANPI e nostro concittadino, Giuseppe 
Sartori. Desidero, infine, ringraziare i pre-
senti e quanti hanno collaborato all'orga-
nizzazione di questa mattinata: le associa-
zione combattentistiche, gli alpini, gli al-
lievi e i docenti dell'Istituto Galilei. Grazie 
a tutti!                        (Renato Ceron, Sindaco) 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 
VIA ORNA 9/C 

(VICINO CARROZZERIA STELLA): 
 

SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI-
AUTOCARRI FINO A 35Q.LI- MOTO-
MOTOCICLI-MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE-
QUAD 
 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 
 

AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 
BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO -FOLETTO 
LUIGI- MASSIGNAN FRANCESCO 

 

 BRENDOLA 
 

DONARE NON COSTA. SALVARE LA 

VITA NON HA PREZZO.  

FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 
 

 Info tel 3388718822 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/05/2014) e pubblichiamo: 

Cercando il lavoro, una task 
force contro la disoccupazione. 
L’Amministrazione Comunale 
di Brendola lancia il “Team dei 

formatori” 
La formazione e la crescita professionale al 
primo posto, per proporsi in modo più 
appetibile al mercato del lavoro. Di questo 
è convinta l’Amministrazione Comunale, 
che dalla parte di disoccupati, inoccupati e 
lavoratori in mobilità ha voluto spingere 
ulteriormente in tale direzione, proponen-
do agli enti partner del progetto Cercando 
il lavoro il “Team dei formatori del Comu-
ne di Brendola”. Un’idea in più per allar-
gare la rete pubblico-privata in risposta 
concreta alle esigenze occupazionali di 
persone e imprese. Il Team è costituito da 
formatori, cioè addetti ai lavori dei più di-
versi settori - tutti residenti nel Comune di 
Brendola - a servizio dei bisogni della co-
munità e operativi anche negli altri 15 
Comuni aderenti al Patto sociale, per pro-
muovere corsi e workshop nelle materie di 
loro competenza. Oltre a questo, 
l’iniziativa dell’Amministrazione punta 
anche a proporre azioni e strumenti da 
adottare all’interno del progetto Cercando 
il lavoro, dalla parte degli iscritti al Patto 
sociale. Attualmente sono 9 i formatori 
aderenti, che in base alle specifiche appar-
tenenze professionali proporranno corsi di 
informatica, ragioneria, disegno tecnico, 
disposizioni sanitarie, e lingua inglese e 
tedesca. L’organizzazione delle attività del 
Team sarà coordinata dal Comune di 
Brendola, che renderà noti i vari appun-
tamenti oltre che su cercandoillavoro.it an-
che sul sito web del Comune (comu-
ne.brendola.vi.it) e sul blog brendoladia-
loga.“Promettere per domani la fine della 
crisi - evidenzia il Sindaco Renato Ceron - 
è una bella risposta, ma che non basta a chi 
ha bisogno di soluzioni per oggi. Ecco 
l’importanza del fare rete a livello locale, 
dando al territorio la possibilità di trovare 
subito le forze per resistere”. Questo al 
momento l’elenco dei formatori coinvolti, 
con la materia di competenza: Carlotto 
Riccardo (informatica); Ceroni Lorenza 
(ragioneria applicata); Matteazzi Marco 
(informatica); Marin Nicolò (Autocad); 
Panozzo Davide (professioni sanitarie); 
Rodighiero Giuseppe (inglese e tedesco 
commerciale); Visonà Giulio (informatica); 
Nardi Zoccante Anna (informatica); Longo 
Salvatore (informatica). I residenti interes-
sati a entrare nel Team, e quindi a mettere 
a disposizione della comunità le proprie 
conoscenze possono rivolgersi all’Ufficio 
Segreteria del Comune.  
(Mario Piotto, Uff. Stampa Comune Brendola) 

Riceviamo (05/05/2014) e pubblichiamo: 

Cercando il lavoro: nuovo ap-
puntamento con l’informatica 

di base. A lezione di video-
scrittura 

Anche Brendola continua a fare la sua par-
te nell’ambito del progetto Cercando il La-
voro, l’iniziativa sviluppata attraverso il 
Patto sociale per promuovere tra disoccu-
pati e inoccupati del territorio un percorso 
per entrare in modo più competitivo nel 
mercato del lavoro. Con il mese di maggio 
torna in cattedra l’informatica di base, at-
traverso un corso sviluppato in due date e 
dedicato mondo di MS Word e della vi-
deoscrittura. 
Il doppio appuntamento è in programma 
Giovedì 15 E Giovedì 22 Maggio 2014 dal-
le 17.30 alle 19 Sala consiliare del munici-
pio Piazza Marconi 1, Brendola. 
Dopo un’introduzione al programma ap-
plicativo, il corso illustrerà le operazioni di 
base sul testo: verranno descritti i comandi 
per la formattazione del carattere e dei pa-
ragrafi, e le funzioni per l’inserimento di 
oggetti grafici e per il controllo e 
l’impaginazione. Docente sarà Salvatore 
Longo, che ha un’esperienza di oltre 30 
anni nell'ambito della tecnologia informa-
tica, avendo collaborato con i maggiori 
brand del mercato. 
Per maggiori informazioni anche sulle al-
tre iniziative nell’ambito di Cercando il 

Lavoro www.comune.brendola.vi.it oppu-

re www.cercandoillavoro.it 
Si ricorda che Cercando il lavoro è inizia-
tiva rivolta agli iscritti al Patto Sociale re-
sidenti in uno dei 16 Comuni che hanno 
siglato l’accordo, e quindi assieme a Bren-
dola anche Vicenza, Altavilla Vicentina, 
Arcugnano, Bolzano Vicentino, Caldogno, 
Costabissara, Creazzo, Dueville, Isola Vi-
centina, Longare, Monteviale, Monticello 
Conte Otto, Quinto Vicentino, Sovizzo, 
Torri di Quartesolo.  
(Mario Piotto, Uff. Stampa Comune Brendola) 

 
Riceviamo (09/05/2014) e pubblichiamo: 

A Brendola le fasi finali del 
Campionato Nazionale Under 

15 di pallavolo 
Il nuovo Palazzetto dello Sport di Brendo-
la ospita da mercoledì 4 a domenica 8 giu-
gno 2014 alcune partite della finale nazio-
nale maschile under 15 di pallavolo. La 
manifestazione sportiva, alla quale il Co-
mune di Brendola ha concesso il patroci-
nio, è organizzata dall’Associazione spor-
tiva dilettantistica Volley Castellana di 
Montecchio Maggiore sotto l’egida della 
Fipav, la Federazione italiana volley di Vi-
cenza. Il Palazzetto dello Sport di Brendo-
la, nel quale si svolgeranno 4 partite al 
giorno, è stato scelto dagli organizzatori, 
assieme ad altri tre impianti sportivi che si 
trovano nel Comune di Montecchio Mag-
giore. Alla fase finale del torneo parteci-

pano 28 squadre, provenienti da tutta Ita-
lia, formate da 16 giocatori. L’apertura uf-
ficiale dell’evento è prevista per martedì 3 
giugno con una conferenza stampa di pre-
sentazione che si terrà nel Municipio di 
Montecchio Maggiore. La manifestazione 
rappresenta l’evento di più alto livello su 
scala nazionale e porterà a Brendola e 
Montecchio quasi trecento persone tra at-
leti, tecnici e dirigenti. Al seguito sono at-
tesi anche tanti familiari dei giocatori. La 
finale di pallavolo rappresenta anche una 
bella occasione per far conoscere ad una 
grande platea di sportivi ed appassionati 
di pallavolo anche il territorio di Brendola 
che sicuramente merita di essere visitato 
per le sue bellezze architettoniche ad am-
bientali. 
(Mario Piotto, Uff. Stampa Comune Brendola) 

 
Riceviamo (24/04/2014) e pubblichiamo: 

Consultazioni europee: 
l’elezione è anche a domicilio. 
Il voto come diritto più forte 

della disabilità 
Il voto a domicilio è la possibilità, in occa-
sione di elezioni, di esprimere la preferen-
za direttamente da casa, per gli elettori che 
si trovano in condizioni di dipendenza 
continuativa e vitale da apparecchiature 
elettromedicali, o affetti da gravissime in-
fermità che ne impediscono 
l’allontanamento dalla propria abitazione. 
L’Amministrazione Comunale segnala alla 
cittadinanza che anche a Brendola è possi-
bile ricorrere a questa modalità. È suffi-
ciente presentare all’ufficio elettorale 

 una dichiarazione in carta libera in cui si 
avanza la richiesta indicando indirizzo 
completo e recapito telefonico 

 la fotocopia della tessera elettorale 

 un certificato medico rilasciato dal fun-
zionario medico della Ulss che confermi 
lo stato fisico inidoneo 
all’allontanamento dall’abitazione 

La domanda, corredata da completa do-
cumentazione, va presentata entro lunedì 
5 maggio, consegnata direttamente in Co-
mune da un familiare, spedita via posta 
ordinaria o inviata all’indirizzo mail de-
mografici@comune.brendola.vi.it. Da 
quando è attiva tale possibilità una sola ri-
chiesta è pervenuta all’ufficio elettorale di 
Brendola; nessuna domanda invece in oc-
casione delle ultime amministrative del 
2013. Il voto sarà raccolto (nelle stesse ore 
in cui è aperta la votazione) dal presidente 
del seggio elettorale di sezione, con 
l’assistenza di uno degli scrutatori del 
seggio e del segretario. Per informazioni è 
a disposizione l’ufficio elettorale al nume-
ro di telefono 0444 406 567, al quale sarà 
possibile avanzare anche richiesta per il 
voto assistito.  
(Mario Piotto, Uff. Stampa Comune Brendola) 
 
 
 

http://www.cercandoillavoro.it/
http://www.comune.brendola.vi.it/
http://www.cercandoillavoro.it/
mailto:demografici@comune.brendola.vi.it
mailto:demografici@comune.brendola.vi.it
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/05/2014) e pubblichiamo: 

Nuovi cittadini italiani 
 “Benvenuti nuovi cittadini italiani” è la 
rubrica che periodicamente, da questo 
numero de In Paese e sul blog del sito del 
Comune www.comune.brendola.vi.it, darà 
spazio ai giuramenti delle persone stranie-
re alle quali è stata conferita la cittadinan-
za italiana. Ad inaugurarla quattro nuovi 
cittadini italiani, Rodriguez Martinez Eli-
zabeth, Idrizi Mimoza, Mile Valdimir e 
Singh Amritibir (nelle foto sopra, in senso 
orario), che vivono a Brendola e che hanno 
ricevuto la cittadinanza nel mese aprile nel 
corso di una breve ma significativa ceri-
monia in Municipio presieduta dal sindaco 
Renato o dall’assessore Barbara Tamiozzo. 
A tutti il sindaco e l’assessore Tamiozzo 
hanno ricordato loro il fondamentale ri-
spetto delle regole e delle leggi italiane e 
l’impegno necessario per contribuire in-
sieme ad una società migliore. In dono gli 
amministratori comunale hanno consegna-
to loro la carta fondamentale della nostra 
Repubblica, ossia la Costituzione Italiana, 
assieme ad un caloroso augurio di benve-
nuto.  
(Mario Piotto, Uff. Stampa Comune Brendola) 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (22/04/2014) e pubblichiamo: 

Via Palladio: al via le procedu-
re di variazione dei numeri ci-
vici. Nasce “Strada del Grasso” 
Una catalogazione civica che resti aggior-
nata e puntuale, a fronte di un territorio in 
evoluzione costante tra nuove costruzioni 
e progetti di riqualificazioni future. Con 
questo intento l’Amministrazione Comu-
nale ha avviato con il mese di aprile le 
procedure di aggiornamento della nume-
razione civica di via Palladio, censendo i 
civici mancanti e inserendo la previsione 
delle abitazioni di prossima costruzione. 
In parallelo, si sta provve-
dendo al cambiamento di 
denominazione del tratto di 
via già conosciuto come 
“Strada del Grasso”, che co-
sì sarà intitolato. Gli incari-
cati comunali sono al lavoro 
proprio in questi giorni: la 
procedura consiste nella 
raccolta dei dati sui fabbri-
cati e su persone e aziende 
che li occupano, così da de-
lineare un quadro della si-

tuazione, e quindi procedere con 
l’attribuzione delle eventuali variazioni. 
Tali modifiche saranno comunicate soltan-
to successivamente alla conclusione del 
procedimento, a ciascun cittadino residen-
te. L’ufficio Anagrafe provvederà 
all’aggiornamento dei propri archivi e ad 
attivare i gestori dei principali servizi 
pubblici per gli adeguamenti di competen-
za. Si invitano i proprietari di edifici non 
residenti nel comune di Brendola a pren-
dere contatto gli uffici comunali, in modo 
da ridurre il rischio di buchi nella nume-
razione. L’Ufficio Anagrafe resta a dispo-
sizione per informazioni al numero di tele-
fono 0444 406 567. 
(Mario Piotto, Uff. Stampa Comune Brendola) 

 

http://www.comune.brendola.vi.it/
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (27/04/2014) e pubblichiamo: 

Brendola, nasce la Consulta 
Giovanile 

Brendola conta una nutrita schiera di gio-
vani impegnati in ogni campo della vita 
pubblica del paese, con molte idee e con la 
voglia di realizzare qualcosa di bello, pre-
rogativa delle nuove generazioni di oggi. 
È poi risaputo che l’unione fa la forza, e 
per questo alcuni giovani brendolani han-
no deciso di riunirsi e far sentire la propria 
voce sulle tematiche giovanili. E’ nata 
l’idea quindi di creare una “Consulta Gio-
vanile “ che affiancherà il comune: un pon-
te di dialogo tra l’amministrazione comu-
nale e i giovani di Brendola, un modo per 
sentirsi cittadini partecipi e responsabili.  
La novità di questo progetto è la spinta, 
arrivata direttamente da un gruppo di 
giovani che si sono spontaneamente pro-
posti: con entusiasmo, giunta e consiglieri 
comunali di maggioranza e minoranza 
hanno deciso di appoggiare il gruppo. Al 
fine di presentare l’iniziativa, tutta la cit-
tadinanza, e in particolare i giovani bren-
dolani di età compresa dai 16 ai 30 anni, 
sono inviati a partecipare alla serata di 
presentazione, con musica e buffet , che si 
terrà martedì 20 Maggio alle ore 20.30 
presso la Sala Polifunzionale di Brendola. 
Contiamo sulla presenza dei numerosi 
giovani brendolani che desiderano uno 
spazio per esprimersi in prima persona 
nelle decisioni che li riguardano. 

(Barbara Tamiozzo, Assessore Cultura Comu-
ne di Brendola - Gruppo Giovani Volontari) 

 
 

Riceviamo (09/05/2014) e pubblichiamo: 

Conferenza “Origini del vino 
tra preistoria e mito” 

Da prodotto d’importazione, sulla scia del-
le prime forme di mercato globale, a realtà 
fortemente radicata alla tradizione e 
all’economia della nostra terra, tra storia 
da una parte, e ricerca e sviluppo 
dall’altra. Il vino si racconta a Brendola, in 
una serata organizzata dal Sistema Musea-
le Agno-Chiampo in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale. La proposta 
è in programma Martedí 13 Maggio 2014 
alle 20.30, in Sala Consiliare del Municipio, 
Piazza Marconi 1, Brendola. 
La conferenza, dal titolo “Origini del vino 
tra preistoria e mito” è organizzata 
nell’ambito degli Incontri tra Natura e Sto-
ria 2014. Il relatore Giorgio Chelidonio, 
specialista di archeologia sperimentale, 
condurrà i presenti in un viaggio a partire 
dalle più antiche tracce di vinificazione, 
nell’Armenia di quasi 6000 anni fa, 
all’arrivo nella nostra terra, passando per 
civiltà, evoluzioni di tecniche, scambi cul-
turali e commerciali, dall’Asia, all’Africa e 
attraverso le terre del mediterraneo 
L’ingresso è libero. Per informazioni 04444 
92565, museo@comune.montecchio-
maggiore.vi.it 
(Mario Piotto, Uff. Stampa Comune Brendola) 

 

 

sala della comunità… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/05/2014) e pubblichiamo:  

Un anno di storie + la nostra! 
Un anno a raccontare storie: quelle di due 
buffe piratesse ed un tesoro, di un parti-
giano santo con lo sguardo rivolto al cielo 
e di tre spari nella notte, oppure di un pi-

rata spaziale alla guida della sua nave tra 
le stelle; ma anche le vicende di un curato 
di paese che sarebbe diventato papa e poi 
santo, di una canonica affollata di spasi-
manti per una perpetua troppo “zovane” o 
di una ragazza che duemila anni fa avreb-
be cambiato la storia del mondo. Non son 
mancati i racconti dell’amicizia di un cane 
e di un ragazzino tra le montagne, di due 
strani esseri alle prese con le difficili prove 
dell’Università dei Mostri, o invece di un 
bambino e la sua nuova amica Luna che 
vuole tutta per se; per non parlare del le-
game tra un ex cattivo e la sua strampalata 
banda di mostriciattoli gialli oppure tra un 
Pollicino diventato grande e il suo comico 
aguzzino di cui non ha più paura. Forse vi 
siete persi la storia di quel tizio che un lu-
nedì mattina scopre di aver preso un virus 
strano, ma che non vuol più guarire, o 
quella di 13 nani che accompagnano un 
piccolo uomo nelle sue disavventure tra 
draghi e orchi, o invece le strambe acroba-
zie di un padre che tenta di salvare la fi-
glia dai “tramassi” della moglie che la 
vuol “maridar”… oppure … quella di 1910 
persone che incrociarono le loro vite con 
quella di una montagna che non volle più 
star su… Noi ve le abbiamo raccontate 
queste storie e … molte, tante altre … in 
un anno in cui anche noi abbiamo voluto 
raccontarvi la nostra storia, lunga 30 anni. 
Un anno di storie, una anno di … Sala! 

 
 (Lo staff della Sala della Comunità) 
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gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/05/2014) e pubblichiamo:  

Bilancio positivo: da 4 anni so-
lo utili e la prospettiva di ab-
bassare le tariffe ai cittadini 

I numeri parlano chiaro. Da 4 anni, ossia 
da quando è in carica l’attuale CdA guida-
to dal Presidente Alberto Carletti, il bilan-
cio di Agno Chiampo Ambiente produce 
soltanto utili, segnando una netta inver-
sione di tendenza rispetto ai bilanci 2008-
2009 (entrambi in rosso) e ai bilanci alta-
lenanti del periodo 2003-2007. “Abbiamo 
ereditato una situazione contabile alquan-
to preoccupante – spiega il Presidente 
Carletti – e ci siamo subito messi al lavoro 
per risanare i conti, attraverso un’attenta 
revisione dei servizi, delle spese e del par-
co mezzi. La nostra nomina coincise con il 
cambio di numerose Amministrazioni 
comunali del territorio: i nuovi sindaci e 
quelli rimasti in carica ci hanno dato il 
pieno appoggio e ci hanno supportato nel 
raggiungimento dei nostri obiettivi. Gra-
zie ai bilanci in attivo e al consolidamento 
del patrimonio sociale, puntiamo ora ad 
una riduzione, nei prossimi anni, dei ca-
noni a carico dei Comuni”. Dal 2010 al 
2013 l’azienda, di cui sono soci 22 Comuni 
e che in questi 4 anni ha gestito il ciclo in-
tegrato dei rifiuti da utenze domestiche e 
non domestiche in un’area di 430 kmq per 
oltre 134 mila abitanti distribuiti in 19 

Comuni, ha raggiunto una serie di impor-
tanti obiettivi: 
- nessun aumento dei canoni ai Comuni 
fino a tutto il 2014 
- ottimizzazione dell’organizzazione 
aziendale 
- unificazione per tutto il bacino del siste-
ma di raccolta differenziata 
- rilancio della credibilità 
aziendale dopo anni di bi-
lanci negativi 
- rinnovamento del parco 
mezzi, scesi da 119 a 77 in 
seguito alla vendita di 42 
mezzi ritenuti superflui, 
che ha prodotto la sensibi-
le riduzione dei costi per 
assicurazioni, bolli e ma-
nutenzioni 
- adozione di un sistema 
efficace di manutenzione e riparazione dei 
mezzi per renderli sempre efficienti 
- adozione del sistema L. 231/2001 “re-
sponsabilità amministrativa della società, 
modelli di organizzazione e controllo” 
- certificazione OSHAS 18001 “sistema di 
gestione della sicurezza e salute sul lavo-
ro”  
- diminuzione anno dopo anno delle spese 
generali, garantendo la qualità dei servizi 
“La prova del sensibile miglioramento 
dell’organizzazione aziendale – sottolinea 
il Presidente Carletti – sta nel fatto che dal 
2010 ad oggi le ore straordinarie di lavoro 
dei dipendenti sono diminuite ogni anno 
del 30% ed oltre e tutto questo nonostante 
il numero dei dipendenti sia calato da 114 

a 93”. Molto importanti sono state negli 
ultimi anni le attività di sensibilizzazione 
e di formazione attraverso incontri in 
scuole e realtà comunali (dal 2010 al 2013 
in tutto 400 ore) e l’informazione attraver-
so spot ed opuscoli sulla corretta differen-
ziazione dei rifiuti distribuiti alle utenze. 
Grazie a tutte queste attività, nel 2013 la 

raccolta differenziata ha 
sfiorato la quota del 65%. In 
totale sono state raccolte 
48.533 tonnellate di rifiuti, 
pari a 356 kg per abitante in 
un anno. Questo dato, mes-
so a confronto con quelli 
provinciale (391 
kg/ab/anno) e regionale 
(447 kg/ab/anno), riferiti al 
2012, dimostra che i cittadini 
dei Comuni che hanno affi-

dato il servizio alla società stanno impa-
rando a produrre meno rifiuti e si com-
portano meglio degli utenti di altre aree. 
“Il 2013 è stato un anno di grandi soddi-
sfazioni – conclude Alberto Carletti – e 
anche il 2014 si è aperto con grandi novità. 
Nel mese di febbraio il Comune di Valda-
gno ci ha affidato la gestione del ciclo in-
tegrato dei rifiuti e dal 1° giugno sarà la 
volta di Chiampo raggiungendo quindi 
quota 176.000 abitanti serviti. Abbiamo 
inoltre aperto la nuova sede operativa di 
Cornedo Vicentino, che sarà a servizio 
dell’intera Valle dell’Agno”. 

 (per Agno Chiampo Ambiente: 
 Guido Gasparin) 
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le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (22/04/2014) e pubblichiamo: 

“Adotta un vaso”: un ponte con 
il nostro passato 

Durante l’estate 2013, mentre si svolgeva-
no i sopralluoghi per i lavori di costruzio-
ne della nuova bretella di Alte, è stata rin-
venuta una necropoli romana, risalente al I 
secolo a.c. L’oneroso restauro sarebbe ri-
masto in attesa per anni, se 
l’Amministrazione Comunale di Montec-
chio non avesse lanciato l’iniziativa “Adot-
ta un vaso”. La scuola Giustiniani di Vò di 
Brendola ha colto al volo l’opportunità, at-
traverso un contributo, di creare un “ponte 
con il passato”, un legame con le tante sto-

rie che ogni sepoltura ci ha voluto far co-
noscere. Le famiglie degli alunni hanno 
partecipato con delle donazioni: la somma 
ricavata è stata devoluta al Museo e… il 12 
aprile 2014 – a tempi record – è stata inau-
gurata la nuova sala espositiva del Museo 
Zannato destinata al rinvenimento della 
necropoli. Tutti i donatori hanno visto nel-
le vetrinette esposti i loro nomi, a fianco 
degli oggetti “adottati”. A noi della scuola 
Giustiniani sono stati abbinati i resti delle 
tombe 15-16-21: tra i vari oggetti si posso-
no notare delle lucerne – simbolo della lu-
ce nell’aldilà – dei chiodi che servivano 
per fermare i teli sul letto di morte – la pira 
– una brocca e una ciotola – simbolo delle 
offerte e libagioni durante il cerimoniale di 
sepoltura – un anello indossato durante la 
cremazione, un ago da cucito per cucire 
insieme i drappi per la salma. Rivolgo un 

ringraziamento alle famiglie degli alunni 
della scuola di Vò per la sensibilità verso 
l’iniziativa, di grande impatto anche didat-
tico: la conservatrice archeologa A. Brut-
tomesso del Museo verrà nel mese di 
maggio a presentare agli alunni le fasi del 
ritrovamento e del restauro. Il Museo 
Zannato attende ora numerosi i visitatori - 
grandi e piccini - della nuova sala dedicata 
all’interessante ritrovamento!!! 
Nelle immagini: sopra la foto di gruppo dei 
donatori con il Sindaco e l’Assessore alla cul-
tura di Montecchio Maggiore; sotto la vetrinet-
ta con gli oggetti abbinati alla scuola Giusti-
niani. 

(Insegnante Maria Rumor) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (04/05/2014) e pubblichiamo: 

Campagna di prevenzione 
“ Menoalcolpiugusto “ 

 

 
L’associazione NOI INSIEME di Brendola 
aderisce e promuove la campagna di Pre-
venzione Menoalcolpiugusto, iniziativa 
promossa dal gruppo Alcologia del Dipar-
timento per le dipendenze dell’azienda 
Ulss 6 di Vicenza. È un progetto di pre-
venzione universale che, rivolgendosi a 
tutta la popolazione, desidera lanciare un 
messaggio di moderazione e consapevo-
lezza nell’uso di alcolici, nonché promuo-
vere stili di consumo sani e alternativi che 
privilegiano drinks e cocktails analcolici, 
ovvero “ENJOY YOUR CHOICE” Bevi 
semplice, bevi analcolico. “Vera festa con 
la testa” si conferma essere il progetto 
ideale per tutti quegli eventi nei quali è 
prevista la somministrazione di alcolici 
(sagre,feste giovanili ecc) con indicazioni 
per offrire momenti di divertimento carat-
terizzati da un’attenzione alla salute delle 
persone, in particolar modo dei giovani 
anche nell’ottica della prevenzione degli 
incidenti stradali. La nostra adesione al 
progetto si realizzerà durante la festa di 
fine terza media. Durante questo evento 
saremo presenti con uno stand dove ver-
ranno serviti drinks analcolici e distribuito 
materiale divulgativo. Riteniamo che que-
sto primo approccio sia utile per sensibi-
lizzare sia gli adulti che i più giovani nella 
convinzione che conti più l’esempio che le 
regole. Ulteriori notizie sono disponibili 
sul sito: www.menoalcolpiugusto.it  

(Per Noi Assoc. Brendola,  Giorgio Zengiaro) 

 

http://www.menoalcolpiugusto.it/
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le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (27/04/2014) e pubblichiamo:  

Giocare a scuola in lingua in-
glese 

In queste ultime settimane, presso le due 
Scuole dell’Infanzia di Vò e Brendola, si 
sono svolte le “lezioni aperte” di madre 
lingua inglese, durante le quali i genitori 
dei bambini grandi hanno potuto assistere 
direttamente alle attività didattiche in lin-
gua madre inglese. La “lezione aperta” è 
un’esperienza nuova per la nostra realtà, 
introdotta con il corrente anno scolastico 
allo scopo di attivare forme alternative, 
più concrete e dirette, di partecipazione e 
di collaborazione tra scuola e famiglia. 
Come è noto l’insegnamento dell’inglese 
con ricorso ad un metodo che si richiama 
al laboratorio è stato introdotto nelle no-
stre scuole a partire da quest’anno scola-
stico e rivolto ai bambini medi e grandi. 
Ma il progetto di lingua madre inglese, nel 
suo complesso, risulta più articolato, poi-
ché coinvolge anche i bambini della scuola 
dell’obbligo interessando quella fascia 
d’età ”pre-logica”, che, a partire dai 4-5 
anni, si caratterizza per la facilità ad ap-
prendere forme comunicative 
che si richiamano al processo di 
apprendimento della lingua 
madre. L’esperienza della “le-
zione aperta” ha consentito di 
vivere “in diretta” tutta 
l’efficacia di un metodo che fa 
ricorso alla didattica del labora-
torio, condotto da esperte pro-
fessioniste. In questo caso, il la-
boratorio, oltre ad essere un 
luogo fisico “attrezzato”, nel senso che la 
comunicazione avviene prevalentemente 
in lingua inglese, è soprattutto un contesto 
“dedicato e specifico”, che si connota per 
la sua capacità di suscitare coinvolgimen-
to, interesse e motivazione, tutto impronta-
to al gioco, al canto, al movimento e al rit-
mo: attività che caratterizzano in pieno il 
mondo dell’infanzia e ne catturano 
l’interesse. Di fatto, il laboratorio di inglese 
ha lo scopo di attuare un primo approccio, 
naturale e familiare, alla lingua straniera. 
Un approccio, che, solo un contesto gioco-
so e divertente, un mondo allegro, lontano 
da stress e ansia, dove i piccoli si sentono a 
proprio agio possono assicurare; così che, 
in luogo di opporre resistenze all’ acquisi-
zione di nuove modalità comunicative, es-
si si aprono ad accoglierle, facilitando in 
tal modo il processo di apprendimen-
to/acquisizione della lingua stessa, come 
del resto avviene per la quella materna. 
Tale processo è favorito dal fatto che, nel 
nostro caso, la comunicazione in lingua 
straniera non rappresenta per il bambino il 
fine esclusivo, ma costituisce il mezzo me-
diante il quale egli può meglio partecipare 
e condividere le attività giocose proposte 

durante il laboratorio stesso. Con questo 
metodo si parla di “acquisizione” della 
lingua straniera, distinta dall’ “apprendi-
mento”, che implica di per sé uno sforzo 
volontario diretto a raggiungere uno scopo 
e che comporta fatica: perciò le resistenze, 
l’ansia, la paura di sbagliare; mentre l’atto 
di acquisire impegna principalmente le 
capacità emozionali suscitate dalle attività 
ludiche e intuitive, che sono prevalenti 
nella prima infanzia. Insomma, entrando 
nel laboratorio di inglese, il bambino si 
rende conto che per partecipare più atti-
vamente e con maggiore gratificazione alle 
attività giocose che gli vengono proposte e 
che costituiscono il suo principale interesse 
deve assimilare e impadronirsi di termini 
e di modalità comunicative diverse dalla 
lingua madre. Nel laboratorio così conce-
pito, la lingua inglese, similmente alla lin-
gua madre, assume valore di strumento 
comunicativo (e non di fine apprenditivo), 
che rende possibili la relazione con gli altri 
e la condivisione delle attività di gruppo. E 
così, due volte alla settimana, un piccolo 
gruppo, max 15 bambini, s’incontra con la 
loro insegnante di inglese per entrare in 
un mondo magico, dove lo strumento co-
municativo è rappresentato quasi esclusi-
vamente dalla lingua inglese. Tale spazio-
gioco, assai piacevole e curioso per i bam-

bini, viene sviluppato con 
canti, filastrocche, immagini, 
storielle e giochi di movimen-
to: il tutto sapientemente do-
sato e amministrato per coin-
volgere i piccoli in modo sti-
molante, tale da mobilitare le 
loro potenzialità linguistico-
espressive, opportunamente 
rivolte all’”acquisizione” di 
vocaboli e di espressioni in-

glesi. Ma, tornando alle “lezioni aperte”, 
c’è da dire che i nostri genitori-spettatori 
sono rimasti coinvolti (e un tantino invi-
diosi), essi pure catturati da questa atmo-
sfera ludico-apprenditiva, inusuale e un 
po’ magica, affascinati da una esperienza 
di inglese “full immersion” del tutto ina-
spettata: un’atmosfera intessuta di giochi, 
canzoncine, indovinelli, colori e tanto mo-
vimento, come si addice appunto alle in-
clinazioni dei giovanissimi protagonisti.  

(Scuole Infanzia di Brendola) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (29/04/2014) e pubblichiamo:  

Ringraziamenti 
A nome mio personale e dei Dirigenti del-
lo I.O.D., dei disabili e dei loro familiari, 
esprimo pubblicamente il più caloroso e 
sentito "GRAZIE" per la numerosa parte-
cipazione allo spettacolo teatrale del 13 
aprile. È stato davvero molto bello! La per-
formance suggerisce una riflessione: l'es-
senziale e semplice modo di porsi dei di-

sabili, dimostra una volta di più che questi 
soggetti non sono infagottati dagli atteg-
giamenti espressi dalla società, atteggia-
menti acquisiti e imitati poi dalla massa 
delle persone normali. Dobbiamo perciò 
fare tesoro di un simile messaggio... 
Un sentito Grazie all'Amministrazione 
Comunale, a quanti si sono adoperati per 
la buona riuscita dello spettacolo, agli ad-
detti nascosti tra le ombre e le quinte con 
un cordiale saluto e un presto arrivederci a 
tutti. Ancora grazie di cuore. 

(Domenico Canale, Presidente I.O.D.) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (14/04/2014) e pubblichiamo: 

Sipario Camp estate 2014: 
alla ricerca del Sacro Graal 

Il progetto SIPARIO CAMP della BOTTE-
GA TEATRALE di PAPPAMONDO è arri-
vato al nono anno di attività e mira ad of-
frire ai bambini di età compresa tra i 6 i 14 
anni ,un insieme ragionato di diverse e 
stimolanti proposte educative, formative e 
di socializzazione. Il progetto si pone 
l’obiettivo di sostenere i bambini 
nell’apprendimento ,con lo svolgimento di 
compiti a trasmettere il sapore delle cultu-
ra e il rispetto nelle sue varie forme ed 
espressioni ,non tralasciando attività di 
gioco e divertimento tipiche del periodo 
estivo. Durante il CAMP i bambini avran-
no la possibilità di svolgere attività ricrea-
tive, didattiche e di gioco differenziate in 
base all’età e al gruppo formatosi. Potran-
no svolgere singoli temi in modo appro-
fondito e completo . Per ogni turno sono 
previste a seconda del periodo prescelto: 
escursioni,visite culturali, bagni in piscina 
e al mare, laboratori di manualità e creati-
vità artistica, laboratori musicali, di pittu-
ra, giochi psicomotori , tornei sportivi e da 
tavolo, serate a tema e il montaggio di 
un concerto musicale per l’ultima serata di 
soggiorno. 
Dove? 
A RIVABELLA DI RIMINI 
1 turno: dal 5 al 15 luglio (ancora 3 posti 
disponibili) 
2 turno: dal 16 al 26 luglio (posti esauriti) 
per info: 347/5405576 Bruno Scorsone 

(Bottega Teatrale di Pappamondo) 
 
Riceviamo (15/04/2014) e pubblichiamo: 

Annuncio 
Associazione di Brendola - Bottega Teatra-
le di Pappamondo - cerca un deposito - 
magazzino dove poter mettere il proprio 
materiale. 
Anche a pagamento (poco). tel 347-
5405576 

(Bottega Teatrale di Pappamondo) 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (02/05/2014) e pubblichiamo:  

Chiedere è lecito… 
…e rispondere è cortesia. Anzi, dovere, se 
l’interpellato è tuo dipendente. Giusto? In 
realtà, non sempre è così. Taluni si sentono 
affatto dispensati da tale, elementare nor-
ma di civile convivenza. Esemplifico. A 
bella posta, non scrivo da un pezzetto sul 
foglio che cortesemente anche ora mi ospi-
ta. Non che avessi troppa fiducia, ma in-
somma, uno straccio di replica al mio ul-
timo intervento, ci stava, altroché. Ram-
menterà forse, il Cortese Lettore, come 
avessi mosso taluni appunti a quello 
strambo arnese che funge da Palazzo dello 
Sport. Giuste o fesse che fossero le mie ri-
mostranze, pur sempre del parere di un 
cittadino, pagante tasse e mosso da senso 
etico si trattava. Come al solito, come sem-
pre, da parte della amministrazione in ca-
rica è giunto il silenzio più totale. Nulla, 
nihil, nada de nada. Mi fossi rivolto al mu-
ro, almeno avrei una ragione per il muti-
smo. E non è certo la prima volta che suc-
cede: io, alias il cittadino coscienzioso che 
prende pubblica parte alla cosa comune 
(ovvio, potrebbe essere chiunque altro, il 
caso è di interesse generale!), metto parola 
su questioni pubbliche, di pertinenza della 
popolazione tutta; chi di dovere, vale a di-
re i nostri dipendenti svolgenti ruolo di 
pubblici amministratori (per giunta pro 
tempore), taciti stanno ora e sempre, sic-
come pesci. Allora, vediamo se almeno 
stavolta riesco a spiegarmi. Il fatto di non 
rispondere al cittadino, è semplicemente 
inammissibile. E’ segno di (elenco a casac-
cio, ma il novero è largamente incomple-
to): misera educazione; assenza di rispetto; 
dimenticanza della promessa elettorale di 
“essere al servizio dei cittadini”; scarso 
senso dell’etica connessa alla responsabili-
tà presa verso una comunità; ecc. ecc. 
Quando un cittadino prende pubblica po-
sizione, purché ciò rientri nei limiti e for-
me del civile dibattito, sindaco, assessori, 
consiglieri sono tenuti a rispondere; se non 
lo fanno, vengono meno alle minime pre-
scrizioni della vita democratica! È un loro 

elementare dovere, e ogni altra considera-
zione passa in subordine. Lo devono fare, 
punto, e con la stessa pubblicità che ha 
mosso il primigenio discorso; vale a dire: 
se Tizio scrive sul giornale, allo stesso va 
indirizzata la replica. Non si tiri fuori che 
uno può sempre andare a conferire col 
numero uno. Bello, giusto, ma la questione 
è radicalmente diversa. Certo, il sindaco 
attuale è persona di grande cortesia, e chi 
lo incontri riceve ottime rassicurazioni in 
merito a qualunquissima questione. Ma 
pur sempre di colloquio privato trattasi. 
Qui è in ballo qualcosa di assai più neces-
sario: il modo e l’utilità del pubblico dibat-
tito, da portarsi all’attenzione anche di chi 
al Palazzo non ascende mai. Il muro di 
gomma, il porto delle nebbie, lo scaricaba-
rile sono tanto più sgradevoli, quanto è 
stato ripetuto a menadito, dagli attuali e 
dai precedenti, che il Comune va gestito 
come fosse un’azienda. Fantastico. Già lo 
scrissi: gli amministratori così si chiamano, 
perché eseguono gli ordini dei datori di 
lavoro, che altri non sono che… i cittadini. 
In pratica, nella nostra Azienda Comune 
vediamo gli amministratori far quel che 
vogliono, e manco degnarsi di alzare il ci-
glio, allorquando i capi chiedono loro ra-
gione di azioni e spese. Il mondo 
all’incontrario: i subordinati comandano, i 
superiori subiscono e manco possono pro-
testare. Strana, stranissima azienda code-
sta. Francamente, non mi attendo che le 
cose cambieranno molto dopo questa mia 
intemerata. Sì, forse giungerà qualche 
mezza riga, giusta per tacitare l’affranto 
scrivente orfano di considerazione. Magari 
si farà pronunziare un qualche anonimo 
ufficio, altra deprecabile abitudine che ve-
do invalsa da tempo. Ostrega, chi è stato 
eletto? Chi ci ha messo la faccia? Chi ha 
fatto tanti bei discorsi? Chi indossa la fa-
scia tricolore?  

Per carità, in parte capisco. So bene che 
non è facile replicare a taluni, impegnativi, 
approfonditi miei argomenti (magari sba-
gliati, certo…). In genere, i politici (quasi 
tutti, rare le eccezioni) prediligono le frasi 
fatte, i pensierini preconfezionati, la retori-
ca spacciata per gran studio; ma nel caso 
in ispecie, tale modo di operare non fun-
ziona. A sostanza si oppone sostanza, o si 
affonda nel ridicolo. So pure che il mestie-
re del pubblico ufficio è sovente ingrato: 
tante rogne, poche gratifiche; la famiglia, 
aspetti e speri. Ma allora, a maggior ragio-
ne il politico intelligente fa buon uso degli 
spunti, di approvazione o critica che siano, 
emessi dal cittadino; sa, sa molto bene, che 
chi critica a viso aperto è il suo miglior al-
leato. Certo, giacché gli permette di rico-
noscere per tempo gli eventuali errori, di 
elaborare proposte altre e migliori, di tro-
vare un consenso più ampio, ecc. Insom-
ma, i cittadini vanno ascoltati, per davve-
ro. Se poi si ritiene che si debba dare 
udienza alle sole istanze portatrici di molti 
voti, si abbia almeno la decenza di dirlo 

apertamente. Della retorica del “servizio al 
cittadino” siamo davvero stufi. Lo si prati-
chi, lo si dimostri nei fatti. Ci piacerebbe, 
ecco, un’amministrazione che si vanti solo 
di ciò che ha già fatto. Un sogno? No, un 
preciso diritto. 

(Michele Storti) 
 
Abbiamo segnalato all’Amministrazione Co-
munale il sollecito soprastante. Di conseguenza 
riceviamo (09/05/2014) e pubblichiamo: 

Palazzetto dello sport: risposta 
del Sindaco alla lettera pubbli-
cata su “In Paese” del mese di 

Dicembre 2013 
In merito alle precisazioni comparse su In 
Paese dello scorso dicembre, relative al pa-
lazzetto dello sport in occasione 
dell’esibizione musicale dei Carmina Bu-
rana, prima di tutto ringrazio l’attento cit-
tadino: è dal confronto costruttivo, pur tra 
posizioni differenti, che nasce 
l’opportunità di lavorare per i migliori ri-
sultati. Rilevo una prima imprecisione: pur 
a concerto iniziato, la porta non è mai stata 
chiusa, come possono confermare i molti 
altri spettatori giunti con un po’ di ritardo, 
e che hanno facilmente individuato 
l’accesso. Tralascio i giudizi sull’estetica, 
materia troppo soggettiva per approfon-
dimenti da poche righe, in particolare in 
un momento storico come questo, dove è 
solo uno tra i molti parametri da tenere 
conto per un buon progetto. Di una cosa 
sono certo: con il palazzetto Brendola ha 
risposto alle esigenze dei tanti sportivi del-
la città, nel modo più efficiente e fruibile 
possibile – anche in termini di costi eco-
nomici, mi permetterà, aspetto non secon-
dario soprattutto in questo momento. 
Questione acustica: non dimentichiamo 
che prima di tutto è un palazzetto sporti-
vo, certamente declinabile anche a eventi 
culturali - cosa per cui è stato pensato – ma 
senza la pretesa di avere le doti di un 
grande teatro. Nonostante questa natura 
“ibrida” raccogliamo costantemente ap-
prezzamenti per la qualità del suono, e co-
sì è stato anche dopo l’esibizione dei Car-
mina Burana (esibizione di prova, come 
saprà, e quindi non perfetta di suo). Rubo 
agli amici di In Paese qualche riga ancora, 
in conclusione, per ricordare che gli edifici 
pubblici, sono per definizione di proprietà 
pubblica, e quindi a disposizione di 
chiunque ne faccia regolare richiesta e li 
usi nel rispetto delle regole. Con la sicu-
rezza che questo aspetto non fosse oggetto 
delle precisazioni dove chiama in causa la 
comunità islamica, lo evidenzio solo per 
fugare ogni eventuale dubbio ai molti altri 
lettori attenti come lei. Naturalmente per 
qualsiasi segnalazione o chiarimento, sa 
che può contare sul personale degli uffici 
comunali. 
Un saluto cordiale. 

(Renato Ceron, Sindaco di Brendola) 
 

 
 

Sicurezza e Salute nel Lavoro 

Ambiente - Sistemi Gestione Aziendale 

Consulenza e Formazione 

(calendario corsi sicurezza nel sito web)  
 

Web:  www.studiovicentin.it 
E-mail: studio@studiovicentin.it  

 

S e d e  S tu d i o :  V i a  A l c i d e  D e  G a sp e r i ,  2 6  
3 6 0 4 0  B R E N D O L A  (V IC E N Z A )  

Tel 0444 400647-400877 - Fax 0444 405210 
 

 

http://www.studiovicentin.it/
mailto:studio@studiovicentin.it
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/052014) e pubblichiamo:  

17^ Rassegna Corale “Grazie 
Ferdi” 

Il coro I Musici di Brendola vi invita alla 
17° Rassegna Corale “Grazie Ferdi” che si 
terrà sabato 7 giugno 2014 presso la Chiesa 
di San Michele alle ore 20,45. Avremo il 
piacere di ascoltare due formazioni corali 
ospiti, la prima di Piacenza, la seconda di 
Malcesine (VR), che regaleranno a noi tutti 
una splendida serata attraverso cante tra-
dizionali e moderne per non dimenticare 
la nostra storia e permettendoci di guarda-
re al futuro con sempre maggiore entusia-
smo e voglia di crescita. Vi aspettiamo 
numerosi!  

(Emanuele Mercedi, Presidente de I Musici di 
Brendola - www.imusicidibrendola.it) 

 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/04/2014) e pubblichiamo: 

Considerazioni & domande al 
Comune 

La prima considerazione è che In questi 
giorni, stiamo osservando un dibattito 
sull'utilità dei VeloOk, le colorate colonni-
ne poste anche sulle strade del nostro co-
mune atte a prevenire gli eccessi di veloci-
tà, non omologati dal ministero dei tra-
sporti. Ognuno di noi si sarà chiesto quan-
te volte sono stati utilizzati e quante multe 
sono state emesse, e la risposta è nessuna!! 
Sin da subito sono stati pitturate e rese 
inutilizzabili, usate dagli annunci di novel-
li sposi, talvolta abbiamo notato la polizia 
municipale rilevare la velocità con disposi-
tivi mobili vicino, ma non inseriti nelle co-
lonnine. E allora, qual'è l'utilità? Per il no-
stro sindaco, servono a ridurre la velocità 
quando si vedono, ma dato che gli auto-
mobilisti brendolani, a meno che siano fo-
restieri e arrivano per la prima volta a 
Brendola, sanno che non sono attivi, e vi-
sto che sono degli emuli di Alonso, posso-
no accelerare e sfrecciare indisturbati!! Se 
per il sindaco sono un investimento sulla 
sicurezza, per me è uno spreco di denari in 
tempi di spending review, buttati solo per 
non essere l'ultimo paese della zona a es-
serne sprovvisto. Tra l'altro noto che uno a 
Cavecchie è stato divelto, non so se da 
vandali o da qualche auto, e volevo sapere 
se verrà rimpiazzato. Non so, ma statisti-
camente, quanti incidenti ci sono stati per 
eccessi di velocità in paese? Corrette le ro-
tatorie senza dubbio, ma con i Velo, caro 
sindaco, non è stato un grande investimen-
to, al contrario, ed è inutile barricarsi die-
tro alla richiesta dei cittadini di garantire 
la sicurezza delle strade. I cittadini, si, 
chiedono maggior sicurezza, ma da furti, 

vandalismi e sarebbe stato più intelligente 
indirizzare investimenti magari sulla vi-
deo sorveglianza, più efficace come è stata 
fatta nel centro polifunzionale, e da una 
maggior presenza della polizia municipa-
le. 
La seconda considerazione riguarda lo 
sforamento del patto di stabilità, cosa che 
ha stupito molti in paese, dato che Brendo-
la si è vantato come uno dei paesi più vir-
tuosi d'Italia. Vanto certificato un paio 
d'anni fa', in piena campagna elettorale, 
dall'assessore regionale Donazzan in visita 
nel nostro comune. Cos'è successo nel 
2013? Non sono un tecnico, seguo sporadi-
camente l'attività comunale, ma penso che 
ci siano delle figure preposte per valutare 
le entrate e le uscite, come mai è sfuggito 
questo parametro fondamentale per la vita 
amministrativa del comune? La delibera 
n.52 del 20 marzo, mi pare che certifica lo 
sforamento, quindi a cosa andranno incon-
tro i cittadini di Brendola? Minor servizi? 
Maggiori tasse? Già non sappiamo a cosa 
andiamo incontro tra Tasi, Tares per que-
st'anno, figuriamoci se dovremo preparar-
ci a maggior esborsi causa inefficienza. 
C'è, ci sono dei responsabili? Pagheranno? 
Inutile cercare scuse, come fatto sul Gior-
nale di Vicenza, dicendo che si è preferito 
pagare gli esecutori della rotatoria all'Orna 
e perché non sono arrivati i fondi promes-
si. Le regole sono regole per tutti, se un cit-
tadino non sta' attento alle scadenze, scat-
tano le more, e, se cerca di giustificarsi, 
non ci sono orecchie che sentono. Quindi, 
cari amministratori virtuosi, cos'è vi è 
sfuggito? 
Terza e ultima considerazione. Parchi e 
zone verdi. La manutenzione del verde è 
costante, mentre lascia a desiderare lo sta-
to degli arredi. Cestini stracolmi, panchine 
rotte meriterebbero maggior attenzione. 
Qua la colpa si deve imputare alla male-
ducazione di pochi frequentatori che an-
drebbero sanzionati di dovere, e non si 
può pretendere che ci sia un vigile sempre 
presente, però aiuterebbe la cultura civica 
di ognuno di noi, nel pretendere il rispetto 
di beni comuni, è, capire che il prezzo lo 
paghiamo noi. All'amministrazione comu-
nale, arredi in legno hanno bisogno, alme-
no ogni paio d'anni, di manutenzione, pu-
lizia e verniciatura.         (Bogoni Giampaolo) 
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Riceviamo (24/04/2014) e pubblichiamo:  

Anno 1805, fatti di cronaca 
Brendolana. Truppe austriache 
e abitazione del Conte Revese 

Nell'anno 1805 per fare fronte all'avanzata 
delle truppe di Napoleone Bonaparte, che 
da Verona mirava alla conquista di Vicen-
za e oltre, per la conquista dell' Italia, un 
battaglione del reggimento austriaco co-

mandato da un certo LINDENAU si era 
precedentemente acquartierato a Brendola 
nella villa e fattoria del Conte Gaetano 
Bruto Revese, in Contrà del Cerro (ora 
proprietà del Sig .Giannino Ghiotto e in 
parte della famiglia Pertile.) Il 2 novembre 
1805 l'avanguardia francese comandata 
dal Generale ESPAGNE, entrava a Monte-
bello e il giorno seguente l'intero esercito 
francese marciava su Vicenza, passando 
anche per Brendola, travolgendo inoltre il 
battaglione austriaco di LINDENAU che 
occupava gli alloggi dei Conti Revese, fa-
cendoli arretrare verso Padova e lasciando 
la villa in disordine con molti danni. Subi-
to dopo il Conte Gaetano Bruto Revese, in 
data 16 ottobre 1805, tramite il notaio di 
Brendola Salvatore Giacomazzi che risie-
deva in Contrà Lavo, stipulò un atto di 
denuncia per i danni subìti, per un impor-
to di f. 300,6. Di seguito, l'atto in questione:  
In Cristo Nomine Amen - Anno della sua 
Nativitate 1805, indizione 8° nel giorno di  
mercoledì 16 del mese di ottobre in Bren-
dola, vicentino distretto, nelle case Domi-
nicali del Nob. Sig. Conte Gaetano Bruto 
Revese, in Contrà del Cerro. Presenti li te-
stimoni Dno Francesco fu Gio:Marchioro e 
Dno Francesco Monti di Francesco. Testi-
moni noti e roganti. Ove fatto chiamare me 
infascritto Nodaro, e così ricercatomi dal 
Nob.Sig. Co. Gaetano Bruto Revese fu 
Nob. Sig. Co.Paulo per inventariare tutti li 
danni sofferti nei mobili, pastura ed altro 
in occasione dell'alloggio avuto del batta-
glione dei Granatieri del reggimento LIN-
DENAU . E ciò con la continua presenza 
dei sudd.ti testimoni ho inventariato quan-
to segue:  
Seguono li mobili, pastura e altro:  
n° 8 Statue in pietra gettate in pezzi
  f.528  
n° 2 Carri fieno a f 100 il carro   " 200  
 legname abbracciato per    " 310 
 Mura di un recinto parte gettate a terra 
     " 300 
n° 1 Stramazzo d'iarima    " 30 
n° 1 sopracoperta da letto   “ 60 
n° 12 salviete puro lino con due simili 
asciugamano    " 100 
n° 12 Piati di stagno Fiandra, tra grandi e 
piccioli      " 74 
n° 12 Possate otton da tola   " 74 
n° 1 Catino grande di marca  " 22 
n° 1 Stramazzo lana tagliato a pezzi " 30 
n° 12 Careghini abbrucciati e in pezzi " 74 
 Porte gettate a terra e si sono serviti della 
ferramenta e chiavi   " 30 
n° 2 secchi rame nuovi   " 44 
n° 1 cogoma grande   " 12 
n° 1 Cazza rame da acqua   " 8 
n° 2 Briglie da cavalcare con suoi morsi e 
redini seminuove    " 60 
n° 2 cazzarole grandi nuove  " 20 
n° 1 Calamaro di 4 pezzi con sottoscopa,di 
marcha     “ 30 
Salvadore Giacomazzi Nod.o Pub.o Roga-
to        Tot. f 300.6 

(Igino Zimello, Gruppo Archeo Brendola) 

http://www.imusicidibrendola.it/
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Riceviamo (22/04/2014) e pubblichiamo: 

Programma C.A.I. Maggio 2014 
Escursionismo: domenica 18 maggio 
Prealpi Trevisane “ Il Troi de Mez”; do-
menica 8 giugno Monte Grappa “ Col 
Campeggia” percorso storico naturalistico; 
domenica 22 giugno Altopiano di Asiago 
Castelloni di San Marco. 
Alpinismo giovanile (ragazzi 8/14 anni): 
domenica 11 maggio Cima Marana; do-
menica 25 maggio apertura attività estiva a 
Campogrosso; domenica 8 giugno Monte 
Grappa - Col Campeggia. 
Segreteria: Ricordo che dopo il 1 maggio il 
pagamento del rinnovo può avvenire 
esclusivamente a mezzo bonifico ( vedere 
sul sito importo e codice IBAN) 
Continua il tesseramento per il 2014 con le 
nuove regole; il nuovo strumento consen-
tirà alcune procedure fondamentali per: 

 La garanzia della correttezza e 
dell’istantaneità delle registrazioni ai fini 
assicurativi tramite il tesseramento on li-
ne 

 La risoluzione delle omonimie e dupli-
cazione di dati attraverso l’utilizzo del 
codice fiscale 

 Il rispetto della normativa sulla privacy 
nel contesto di Statuto e Regolamento 
generale del Sodalizio 

 La nuova piattaforma del tesseramento 
apporterà notevoli miglioramenti alle 
procedure, che però si basano su dati ora 
non completi o da controllare (codice fi-
scale mancante o errato), pertanto TUTTI 
(nuovi e vecchi soci) saranno invitati a 
sottoscrivere la nuova informativa sulla 
privacy che darà modo di esprimere la 
propria volontà in merito alla conserva-
zione dei propri dati e alle modalità con 
cui ricevere le comunicazioni dalla se-
zione (indirizzi mail sbagliati o inesisten-
ti). 

Per info o iscrizioni tel 0444 491505, email 

info@caimontecchiomaggiore.it, sito web 

www.caimontecchiomaggiore.it, sede CAI 
Montecchio Magg. via Duomo martedì e 
venerdì ore 21-22,30.           (Giovanni Beato) 
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“Soffio nel vento”, un nuovo 
successo per il gruppo teatrale 

degli Incompiuti 
Il fascino dell’inseguire i semi volanti di 
un soffione, un’esperienza che prima o poi 
tocca l’infanzia di ognuno. Uno spettacolo 
della natura che ha preso forma in uno 
spettacolo teatrale vero e proprio, grazie al 
gruppo teatrale degli Incompiuti: 12 genito-
ri di bambini e ragazzi di materne, ele-
mentari e medie brendolane, che coadiu-
vati da due insegnanti e dal gruppo 
Theama Teatro di Vicenza, hanno dato vi-
ta allo spettacolo “Soffio nel vento”, pro-
posto lo scorso 29 aprile nella sala della 
comunità di Vo’ ai bambini delle scuole 
materne. 
“Soffio nel vento” (regia di Anna Zago) è 
la storia di un gruppo di bambini che sco-
prono l’incanto del soffione, che prende vi-
ta al primo colpo di fiato: sulla scia del 
vento ne seguono quindi i semi fino ad 
avventurarsi oltre i confini di casa, per en-
trare in un mondo di nuove scoperte entu-
siasmanti. 
Il percorso degli Incompiuti, iniziato con 
grande voglia di mettersi in gioco e sem-

pre rivolto al pubblico dei bambini e ra-
gazzi brendolani, nasce a ottobre 2012. Il 
corso, finanziato dall’Amministrazione 
Comunale, propone incontri e prove set-
timanali durante tutto l’arco dell’anno sco-
lastico per conoscere sempre meglio l’arte 
della recitazione, con la supervisione degli 
esperti di Theama Teatro. “Soffio nel ven-
to” è la quarta rappresentazione messa in 
piedi dal gruppo. 
“A questi genitori – aggiunge l’Assessore 
alla Cultura Barbara Tamiozzo – va il rin-
graziamento dell’Amministrazione. Han-
no portato avanti questo progetto con im-
pegno, partecipazione e coinvolgimento, e 
i risultati li vediamo noi ma soprattutto i 
loro figli” 
(Il Cast degli Incompiuti: Riccardo Carlotto, 
Rosaria Casula, Giuseppe Celadon, Loren-
za Ceroni, Daniela Dal Cero, Cristina Ghi-
ro, Marta Girardi, Donatella Marana, Die-
go Storti, Michela Sudiro, Vera Veller For-
nasa, Anna Zerbato, con le insegnanti Mi-
chela Girardi e Vania Stocchero)  
(Mario Piotto, Uff. Stampa Comune Brendola) 
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